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LA CRISI LA RIFORMA DEGLI AMMORTIZZATORI IN DEROGA E LA SCADENZA DEL PIANO COPES DETERMINERANNO ALTRI SENZA-REDDITO

Cassintegrati e in mobilità
«È una bomba sociale»
L’allarme lanciato dalla Cgil. Sarà un’estate di... fuoco

PETROLIO IL FONDO IDROCARBURI SCENDE DA 93 A 80 MILIONI

«Spending review»
nella produzione 2013
e le royalty calano
di 24 milioni di euro

LAVORO E REDDITO
RISPOSTE URGENTI

O SARÀ DISASTRO
A N N U N C I ATO

di MIMMO SAMMARTINO

D
all’Europa, all’Italia,
alla Basilicata è uno
snocciolare di priorità,
calendari, obiettivi.

Ma, al netto di ogni altra trovata,
c’è una questione su tutte che pre-
tende d’essere affrontata con sfor-
zo di progetto e di immaginazione.
Una emergenza delle emergenze,
senza la quale la disperazione so-
ciale diventa una miscela esplo-
siva nelle mani di avventurieri e
populisti. Una pietra tombale sul
sogno dell’Europa, sui principi co-
stituzionali, sulla possibilità di ri-
nascita di questo Paese, del suo
Sud, della Basilicata.

Il nodo è lo spreco insensato di
donne e di uomini relegati ai mar-
gini. È il loro apporto snobbato. Il
nocciolo si chiama lavoro e distri-
buzione del reddito. È il destino di
una generazione giovane condan-
nata a non fare, a soggiacere a un
precariato che nega ogni possibi-
lità di programmare il futuro fino
a costringerla a lasciarsi alle spal-
le la propria terra matrigna. È la
sorte dei tanti adulti «scaricati»:
cinquantenni troppo giovani per
la pensione, ma troppo vecchi per
essere considerati degni di un in-
vestimento su di loro. Merce ava-
riata, pronta per la rottamazione.
Da sostituire con carne fresca, me-
no costosa e più ricattabile. Siamo
all’umanità ridotta a discarica. È
uno scempio sociale non più ge-
stibile. Necessita un pensiero nuo-
vo. Serve un briciolo di coraggio.
Una classe dirigente, degna di que-
sto nome, ha il dovere di provare a
fermare un disastro annunciato.

Sos alla Regione:
servono progetti fattibili

di recupero di vecchi
siti produttivi

l Il decreto annunciato dal ministero Poletti sulla revisione delle
regole per la concessione degli ammortizzatori in deroga rischia di
produrre una valanga di licenziamenti e la fuoriuscita di migliaia di
percettori di mobilità in deroga dalle attuali platee. Situazione critica
in Basilicata dove si aggiunge la scadenza prossima del progetto Copes:
per la Cgil siamo alla vigilia di un'esplosione sociale senza precedenti.

LATRONICO A PAGINA V >>

Nel 2014 la Regione
incassa circa 159

milioni, i Comuni lucani
quasi 28 milioni

l Oltre 24 milioni di euro in
meno nel 2014 nelle casse di Stato,
Regione e Comuni lucani. A tanto
ammonta il calo delle royalty sulle
produzioni del 2013 del giacimento
lucano dell’Eni in Val d’Ag ri.

IERACE A PAGINA IV >>

POTENZA: NOVE ASSESSORI ACCANTO AL SINDACO

Ecco la giunta
di Dario De Luca

l Il sindaco di Potenza, Dario De
Luca, ha presentato la sua giunta. Gli
assessori sono Gerardo Bellettieri
(vicesindaco, mobilità), Rosanna Ar-
gento (edilizia e pianificazione), Leo-
nardo Cuoco (programmazione),
Margherita de Francesco (istruzio-

ne), Maria Martoccia (bilancio e fi-
nanze), Pasquale Pepe (Ambiente),
Annalisa Percoco (politiche comuni-
tarie), Giovanni Salvia (informazio-
ne e comunicazione) e Nicola Stiglia-
ni (servizi sociali).

LAGUARDIA A PAGINA III >>

L’E V E N TO

È il giorno
della festa
Matera
e la sua Bruna
SERVIZI NELLE PAG. XII E XIII >>

REGIONE
La lunga notte del risiko
sulle nomine agli enti

INCISO A PAGINA II >>

RIONERO
La bottiglia ecologica
di Fonti del Vulture

SERVIZIO A PAGINA X >>

COMMERCIO I CONSIGLI DELLA FEDERCONSUMANTORI

Da oggi scattano i saldi
una guida per gli affari

SCONTI
Caccia
all’affare da
oggi per
acquistare
capi di
abbigliamento
e scarpe a
prezzi
scontati

.

PARLAMENTO EUROPEO IL LUCANO ALLA QUARTA LEGISLATURA

Gianni Pittella capogruppo
dei socialdemocratici

E U R O PA Gianni Pittella [Tony Vece]

l Gianni Pittella, 56 anni il
prossimo novembre, lucano di
Lauria, parlamentare europeo
del Pd, è il nuovo presidente del
gruppo dei socialdemocratici
(S&D). È alla sua quarta legisla-
tura europea dopo aver ricoperto
incarichi elettivi nel Parlamento
italiano e alla Regione. È stato vi-
cepresidente vicario. Alle ultime
elezioni è stato il più votato nella
circoscrizione Sud (234 mila pre-
ferenz e).

SERVIZIO A PAGINA II >>SERVIZIO A PAGINA X >>
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L AVO R O
Appello alla Regione perché metta in
campo progetti fattibili di
reindustrializzazione di vecchi siti produttivi

L’IDEA
Proposta dal sindacato la sperimentazione
del reddito di inserimento come
strumento di tutela dei più disagiati

Il nuovo «esercito» dei disperati
Tremila lucani aggrappati agli ammortizzatori sociali scaduti. Coi Copes agli sgoccioli

MARIO LATRONICO

l Tremila famiglie lucane alla dispe-
razione. Ciascuna con un lavoratore
espulso o «sospeso» dal ciclo produttivo.
Persone non più giovani che campano
con circa 400 euro al mese, quando gli
arrivano (oggi sono sei le mensilità ar-
retrate non percepite). Con la prospet-
tiva che, se dovesse essere approvato così
com’è il decreto Poletti, si ritroveranno
licenziati e senza più nemmeno quel red-
dito irrisorio. Con i Copes in scandenza.
La Cgil ha affrontato la questione dei
lavoratori in mobilità o in cassa inte-
grazione in deroga. Ne ha discusso ieri
mattina, nella sala Inguscio della Regio-
ne, per iniziativa della Nidil (Nuove iden-
tità di lavoro) Cgil di Potenza. Presenti i
segretari generali Cgil della Basilicata,
Alessandro Genovesi, e di Potenza, An-
gelo Summa, e il coordinatore area wel-
fare Cgil nazionale, Nicola Marongiu.

Tre le richieste principali avanzate
dall’assemblea dei lavoratori: «una ra-

pida soluzione della vertenza nazionale,
con l’introduzione delle necessarie mo-
difiche, per assicurare continuità al red-
dito dei lavoratori in mobilità o in cigs;
all’assessore regionale si sollecita la con-
vocazione del tavolo con tutti i sindacati
per la sottoscrizione dell’accordo di pro-
roga, scaduto il 30 giugno, per l’utilizzo
degli ammortizzatori in deroga; si invita
inoltre la Giunta regionale ad avviare
rapidamente il percorso di definizione,
insieme alle parti sociali, di un reddito di
inserimento (come già elaborato nel pia-
no del lavoro Cgil, Cisl, Uil di Basilicata)
che integri, attraverso politiche attive
del lavoro e di reinserimento, anche
l’emergenza sociale dei lavoratori per-
cettori di ammortizzatori in deroga».

Nella sua relazione introduttiva, il se-
gretario Nidil Cgil Potenza, Michele
Sperduto, ha spiegato come da anni il
sindacato chieda e proponga una rifor-
ma degli ammortizzatori sociali a ca-
rattere inclusivo. I numeri parlano chia-
ro: circa sette milioni e mezzo di ore di
cassa integrazione in Basilicata nel pe-
riodo gennaio-maggio 2014 e ripercus-
sioni piuttosto negative in particolare
nel settore metalmeccanico, oltre alla

le altre notizie
FALOTICO (CISL)

Macroregione adriatico-ionica
«La strada dello sviluppo»
n Il segretario della Cisl Basilicata, Ni-

no Falotico, accoglie favorevolmente il
via libera dal comitato delle regioni
europee alla macroregione adriati-
co-ionica che, secondo le previsioni,
dovrebbe essere operativa dal 1 gen-
naio 2015. «Sosteniamo da tempo l’ur -
genza di adottare una visione interre-
gionale dello sviluppo».

Statistica
La cassa integrazione

in numeri
I numeri fotografano la crisi:

oltre sette milioni di ore di cassa
integrazione in Basilicata da gen-
naio 2014 a maggio 2014, per la
precisione 7.425.691 con una va-
riazione in positivo rispetto al 2013
del 48,26 per cento. In una relazio-
ne di Giuseppe Cillis (Cgil Potenza)
emergono le fattezze di una crisi
che deve essere non solo costata-
ta ma, soprattutto, resa oggetto di
interventi energici al sostegno
dell’occupazione. Il lavoro conti-
nua ad essere una vera emergen-
za anche per il 2014, in particolare
quello giovanile. Il comparto mag-
giormente colpito in Basilicata –
spiega il dossier – è il settore me-
talmeccanico con oltre quattro mi-
lioni di ore Cig. Alla luce di una ta-
bella riepilogativa elaborata su da-
ti dell’Osservatorio Cig Cgil nazio-
nale, si nota come la Cigs (Cassa
integrazione guadagni straordina-
ria) sia cresciuta in Basilicata nel
2014 del 279 per cento rispetto
all’anno precedente. [ma.lat.]

CINEMA RIPRESE TRA VIA DEL GALLITELLO E VIALE DELL’UNICEF

«La Grande Seduzione»
si sposta a Potenza

BASILICATA INNOVAZIONE UN PROGETTO PER QUINDICI AZIENDE

Come tradurre gli scarti
in opportunità per imprese

l Il cast del film «La Grande
Seduzione», dopo aver lasciato
lo scenario incantato delle Do-
lomiti lucane, fa tappa a Po-
tenza città. Da ieri e fino al 3
luglio si gireranno delle scene
in via del Gallitello e viale
dell’Unicef. Per consentire
all’intero staff di poter lavorare
alle riprese cinematografiche,
il Comune ha attivato alcuni
divieti. Dalle 20 di ieri e fino
alle 22 di stasera divieto di
sosta con rimozione dei veicoli
in via del Gallitello, lato civico
90, (Palazzo Arcasenza) ad ec-
cezione dei mezzi della troupe
cinematografica. Dalle ore 19
di oggi alle 3 di domani divieto
di sosta lungo viale dell’Unicef

in entrambi i sensi di marcia.
«La Grande Seduzione», lo

ricordiamo, è un remake della
pellicola canadese del 2003 di
Jean Francois Pouliot. Gli at-
tori del cast sono Fabio Volo,
Carlo Buccirosso, Silvio Orlan-
do e Nando Paone, ma ha una
parte anche il trio «La Ricotta»
di Potenza. Il regista è Mas-
simo Gaudioso, napoletano,
classe 1958, vincitore come sce-
neggiatore fra gli altri, di due
Nastri d’argento, due David e
un European Film Award, era
già stato coregista negli anni
'90 con Fabio Nunziata e Eu-
genio Cappuccio del piccolo
cult «Il caricatore» e «La vita è
una sola».

l Energia e scarti di produ-
zione: come possono diventare
«compatibili» e trasformarsi in
opportunità per le imprese? La
risposta è stata individuata da
Basilicata Innovazione che, con
la collaborazione di Enea - Cen-
tro Ricerche Trisaia, ha avviato
il progetto Biomasse volto ad
analizzare il potenziale ener-
getico delle biomasse derivanti
da processi produttivi, i cui esi-
ti saranno raccolti in studi di
fattibilità. In altri termini, si
comprenderà come e se è pos-
sibile valorizzare gli scarti di
produzione e i sottoprodotti in
chiave energetica. Possono ade-
rire all’iniziativa le imprese lu-
cane operanti nel settore

agro-industria - quelle che si
occupano, per codice Ateco, so-
lo di trasformazione di prodotti
alimentari - e legno-arredo, me-
diante la compilazione della
scheda di manifestazione di in-
teresse, disponibile sul sito di
Basilicata Innovazione, che do-
vrà essere inviata entro le 17.30
di venerdì 18 luglio, via fax allo
0971-1800350 o via mail all’in -
dirizzo amministrazione@ba-
silicatainnovazione.it. Le can-
didature pervenute saranno va-
lutate da una Commissione tec-
nica, formata da Basilicata In-
novazione ed Enea, che, sulla
base dei parametri riportati
nella manifestazione d’interes -
se, selezionerà 15 aziende.

DISCESA SAN GERARDO

NIDIL CGIL
Assemblea generale dei
lavoratori in mobilità e

cassintegrati

L’EMERGENZA
REDDITO MINIMO E SERVIZIO CIVILE

presenza nella nostra regione di tremila
lavoratori in mobilità in deroga senza
prospettiva alcuna di lavoro.

«Pensiamo a due soli istituti – ha detto
Sperduto - il primo riguarda la tutela
della disoccupazione e l’altro la sospen-
sione di attività e ore lavorate. Entrambi
gli strumenti devono ricollegarsi alle po-
litiche attive in modo che il fine ultimo
del sostegno al reddito sia l’i n cl u s i o n e

sociale e l’inserimento lavorativo».
Indice puntato contro le soluzioni pre-

viste dall’ex ministro Fornero. Ma anche
contro il «gravissimo il ritardo del Go-
verno centrale nell’assegnare le risorse
per gli ammortizzatori in deroga 2014,
così come previsti dalla legge di stabi-
lità»: la soluzione proposta dal ministro
Poletti «rischia di produrre una valanga
di licenziamenti».

Di qui, ha aggiunto Sperduto, «la no-
stra richiesta al governo nazionale di
rivedere il decreto. Al governo regionale
chiediamo invece di mettere in campo
progetti di reindustrializzazione dei vec-
chi siti produttivi e penso ad esempio
alla vicenda della ex Lucana Calzature
oppure ai capannoni industriali dell’ex
Standartela-Filatura di Vitalba, dell’ex
Sinoro e tanti altri, oltre alla proposta di
sperimentazione del reddito di inseri-
mento come strumento di tutela dei più
disagiati». Nicola Marongiu ha posto
l’accento sull’emergenza nel Mezzogior-
no: «Stiamo lavorando per costruire una
vertenza con Governo centrale. Il nostro
allarme riguarda soprattutto il fisco e la
p rev i d e n z a » .

«Faccio parte anch’io della lunga pla-
tea degli “ammor tizzati” - ha detto Ros-
sana Placido, ex lavoratrice dell’azienda
srl Sinoro. - Che fare? Bisogna recupe-
rare tutto ciò che è recuperabile dall’eva -
sione fiscale e attivare una politica attiva
che crei opportunità di lavoro. Governo
centrale e regionale devono finalmente
abbandonare quei corsi di formazione e
orientamento che si sono rivelati inutili
per tutti i lavoratori che hanno 50 o 55
anni di età».

Torna a casa e trova una vipera
Davanti all’abitazione un grosso topo

l Al suo rientro a ca-
sa ha trovato una vipe-
ra. Il cittadino abita alla
discesa di S. Gerardo,
all’incrocio con via Bo.
Sul posto sono interve-
nuti i vigili del fuoco
che hanno recuperato il
rettile. Un esemplare
piccolo. Grande, invece,
il topo che lo stesso cit-
tadino ha visto davanti
alla sua casa. Chiesto
l’intervento dell’Acta.

SEMINARIO

A Potenza «Jobs Act»: novità
normative sul lavoro
n Oggi, alle 17, nel Municipio di Potenza

in programma il seminario «Jobs
Act», le novità normative in tema di
lavoro e la gestione della flessibilità
nelle aziende. Interverranno Domeni-
co Pace, professore de «La Sapienza»
Università di Roma, Giuseppe Tele-
scakey account manager Manpower-
Group, Pietro Lioidirettore Gtech Spa
Pcc Giochi & Servizi ex Lottomatica.

REGIONE

Fondo di coesione
domande entro il 31 luglio
n Fino al 31 luglio i Comuni della Ba-

silicata con meno di 2.500 abitanti
potranno fare domanda per accede-
re ai contributi stanziati nell’ambi -
to del Fondo di coesione, relativa-
mente all’annualità 2014. La dota-
zione del Fondo è di un milione e 500
mila euro. Sul Bur disponibili la di-
sciplina, il bando e la modulistica.

CULTURA D’ESTATE

Accesso gratuito ai musei
soltanto agli under 18
n Da ieri è cambiato il sistema ta-

riffario dei Musei statali e dei siti
archeologici. Accesso gratuito solo
ai giovani sotto i 18 anni e alcune
categorie (ad esempio gli inse-
gnanti), resteranno le riduzioni fi-
no ai 25 anni, mentre scomparirà
la gratuità per gli over 65. Musei
gratis per tutti ogni prima dome-
nica del mese.

POTENZA CITTÀ

INCONTRO
Alcuni momenti
dell’affollata
assemblea che
si è svolta ieri
nella sala
Inguscio della
Regione
Basilicata
[foto Tony Vece]

.



Mercoledì 2 luglio 2014
info@quotidianodelsud.it10

ESTRATTO DI BANDO PER GARE CON PROCEDURA APERTA
Ente Appaltante: ANAS SpA - Compartimento della Viabilità per la Basilicata - Via N. Sauro - 
Potenza - tel. 0971/608111 - Fax 0971/56531 - Sito Internet: www.stradeanas.it
LAVORI DI PRONTO INTERVENTO A SEGUITO DI INCIDENTI STRADALI, EMERGENZE 
ED EVENTI IMPREVEDIBILI, PER IL RIPRISTINO DEFINITIVO DELLE CONDIZIONI DI 
SICUREZZA NONCHE OPERE VARIE DI MANUTENZIONE DEL CORPO STRADALE 
E RELATIVE PERTINENZE - TRIENNIO 2015/2017. LE SOCIETÀ CHE INTENDONO 
PARTECIPARE A PIÙ GARE DEL PRESENTE BANDO DOVRANNO ESSERE IN POSSESSO 
DI QUALIFICAZIONE ADEGUATA ALLA SOMMA DEGLI IMPORTI DELLE GARE PER LE 
QUALI INTENDONO CONCORRERE. La suddivisione in più gare, infatti, costituisce una 
ripartizione di tipo logistico. Da ciò consegue che una società che intende concorrere per 
una sola gara, dovrà possedere i requisiti di qualifi cazione relativi all’importo dell’unica 
gara per la quale partecipa (rif. delibera Autorità di Vigilanza n. 43 del 17/03/2004). Lavori 
a misura. Trattasi di appalti in regime di accordo quadro Gara PZLAV039-14 CIG: 
58273712AD - contributo Autorità di Vigilanza € 70,00= (pena l’esclusione dalla gara 
produrre, con la documentazione di gara, attestazione di versamento). STRADE STATALI 
N. R.A.005 - 7Var.b - Centro di Manutenzione n. A - Nucleo n. A Importo complessivo 
posto a base di gara € 785.246,32= IVA esclusa, suddiviso in € 762.686,32 per lavori ed 
€ 22.560,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. Categoria prevalente: OG3 
Classifi ca III con riferimento all’importo complessivo dell’appalto. Importo categoria OG3 
€ 471.147,80 Classifi ca II Ulteriori categorie scorporabili e subappaltabili OS11 Classifi ca 
I (prima) € 109.934,48 ovvero possesso dei requisiti di cui all’articolo 90 del D.P.R. 207/10 
Ulteriori categorie scorporabili e subappaltabili solo nei limiti del 30% OS12 A Classifi ca 
I (prima) € 204.164,04 Gara PZLAV040-14 Codice SIL: PZMO14F3TR4296 - CIG: 
58273945A7 - contributo Autorità di Vigilanza € 70,00= (pena l’esclusione dalla gara 
produrre, con la documentazione di gara, attestazione di versamento). STRADA STATALE 
N. 407 -Centro di Manutenzione A - Nucleo B Importo complessivo posto a base 
di gara € 687.090,53= IVA esclusa, suddiviso in € 667.350,53 per lavori ed € 19.740,00 
per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. Categoria prevalente: OG3 Classifi ca III 
con riferimento all’importo complessivo dell’appalto. Importo categoria OG3 € 412.254,32 
Classifi ca II (seconda). Ulteriori categorie scorporabili e subappaltabili solo nei limiti del 30% 
OS12 A € 178.643,54 Classifi ca I (prima) Ulteriori categorie scorporabili e subappaltabili 
OS11 € 96.192,67 Classifi ca I (prima) ovvero possesso dei requisiti di cui all’articolo 90 
del D.P.R. 207/10 Gara PZLAV041-14 Codice SIL: PZMO14F3TR4300 - CIG: 5827412482 
- contributo Autorità di Vigilanza € 70,00= (pena l’esclusione dalla gara produrre, con la 
documentazione di gara, attestazione di versamento). STRADE STATALI N. 93-658 
-Centro di Manutenzione B Nucleo C. Importo complessivo posto a base di gara 
€ 511.663,16= IVA esclusa, suddiviso in € 496.963,16= per lavori ed € 14.700,00 per 
oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. Categoria prevalente: OG3 Classifi ca IIa con 
riferimento all’importo complessivo dell’appalto. Importo categoria OG3 € 306.997,90= 
Classifi ca I Ulteriori categorie scorporabili e subappaltabili: OS12 A € 133.032,42= classifi ca 
SOA I ovvero possesso dei requisiti art. 90 del DPR 207/2010 OS11 € 71.632,84 Classifi ca 
I ovvero possesso dei requisiti art. 90 del DPR 207/2010 Gara PZLAV042-14 Codice SIL: 
PZMO14F3TR4301 - CIG: 5827425F39 - contributo Autorità di Vigilanza € 70,00= (pena 
l’esclusione dalla gara produrre, con la documentazione di gara, attestazione di versamento). 
STRADE STATALI N. 7-94-94DIR-95-95VAR -Centro di Manutenzione C - Nucleo 
A. Importo complessivo posto a base di gara € 522.105,26= IVA esclusa, suddiviso in 
€ 507.105,26= per lavori ed € 15.000,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. 
Categoria prevalente: OG3 Classifi ca II con riferimento all’importo complessivo dell’appalto. 
Importo categoria OG3 € 313.263,15 Classifi ca II. Ulteriori categorie scorporabili e 
subappaltabili: OS12 A € 135.747,37= Classifi ca I (prima) ovvero possesso dei requisiti 
art. 90 del DPR 207/2010. OS11 € 73.094,74= Classifi ca I (prima) ovvero possesso dei 
requisiti art. 90 del DPR 207/2010 Gara PZLAV043-14 Codice SIL: PZMO14F3TR4303 - 
CIG: 582743577C- contributo Autorità di Vigilanza € 70,00= (pena l’esclusione dalla gara 
produrre, con la documentazione di gara, attestazione di versamento). STRADA STATALE 
N. 276-598 Centro di Manutenzione C Nucleo C Importo complessivo posto a base 
di gara € 626.526,32= IVA esclusa, suddiviso in € 608.526,32 per lavori ed € 18.000,00 
per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. Categoria prevalente: OG3 Classifi ca III 
con riferimento all’importo complessivo dell’appalto. Importo categoria OG3 € 375.915,80 
Classifi ca II (seconda). Ulteriori categorie scorporabili e subappaltabili solo nei limiti del 30% 
OS12 A € 162.896,84= Classifi ca I (prima) Ulteriori categorie scorporabili e subappaltabili 
OS11 € 87.713,68= Classifi ca I (prima) ovvero possesso dei requisiti art. 90 del DPR 
207/2010 Cauzioni gara PZLAV039-14 importo € 15.704,92= gara PZLAV040-14 importo 
€ 13.741,81=, gara PZLAV041-14 importo € 10.233,26=, gara PZLAV042-14,importo 
€ 10.442,10=, gara PZLAV043-14 importo € 12.530,52= LE GARE SUINDICATE 
SARANNO ESPERITE CON RISERVA DI AGGIUDICAZIONE. Termine di presentazione 
buste-offerte: ore 12:00 del 22/09/2014. Data apertura offerte: a partire dalle ore 09:00 del 
23/09/2014 Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, inferiore a quello posto a base 
di gara, determinato mediante ribasso percentuale sull’importo dei lavori posto a base di 
gara ai sensi dell’art. 82, comma 2, lettera a) del Decreto Legislativo 163/2006; si procederà 
all’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste 
dall’art. 122, comma 9 del D. Lgv. 163/2006; ai sensi dello stesso comma 9, nel caso di 
offerte ammesse in numero inferiore a dieci, non si procederà all’esclusione automatica, 
ma la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di valutare, ai sensi dell’art. 86, comma 2, la 
congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifi ci, appaia anormalmente bassa. Si 
procederà ad aggiudicare anche in presenza di una sola offerta valida, purché accettabile 
ai sensi del citato art. 86, comma 3. Ai sensi dell’ art. 122, comma 5, la pubblicazione 
del presente bando è così disposta: G.U.R.I. 73 del 30/06/2014, Sito Informatico del 
Ministero delle Infrastrutture e sul sito informatico presso l’Osservatorio entro due giorni 
dalla pubblicazione sulla GURI; per estratto su un quotidiano nazionale ed un quotidiano 
regionale entro cinque giorni dalla pubblicazione sulla G.U.R.I. Albo Pretorio del Comune 
di Potenza e Matera; Albo del Compartimento dell’ ANAS SPA di Potenza; Sito Internet: 
www.stradeanas.it - Il bando d’appalto uffi ciale è depositato presso gli Uffi ci ANAS S.p.A. 
- Compartimento della Viabilità per la Basilicata con sede in Potenza, via Nazario Sauro. Il 
Compartimento non assume alcuna responsabilità in ordine a bandi pubblicati su altri siti 
internet non uffi ciali con versioni modifi cate, manipolate o comunque manomesse da terzi. 
Responsabile del Procedimento è il geom. Enrico PONTOLILLO per gli appalti del centro 
di manutenzione C e l’ing. Maria Francesca MARRANCHELLI per gli appalti del centro di 
manutenzione ABD. IL CAPO COMPARTIMENTO

Ing. Francesco CAPORASO

ANAS S.p.A.

Compartimento della viabilità
per la Basilicata

VIA NAZARIO SAURO - 85100 POTENZA
Tel. 0971/6081 - 0971/56531 • sito internet www.stradeanas.it

| L’A P P U N TA M E N T O DI VENERDI’ E SABATO |
La Uil prova a #riscriverelabasilicata

L’affollata assemblea degli esodati Il tavolo dei relatori (Mattiacci)

La Uil ha scelto un messaggio im-
pegnativo per il suo IX Congresso
regionale che si svolgerà venerdì e
sabato prossimi a Tito (Audito-
rium Cecilia) con il ricorso al mo-
derno hastag: #riscriverelabasili-
cata”.

E simbolicamente ha scelto un
foglio d’agenda nel quale è precisa-
ta la nuova missione che l’attende.
“il riformismo non è una parola
qualunque”.

La stessa location del Congresso
è decisamente irrituale: l’Audito -
rium Cecilia diventato il “tempio”
della creatività giovanile e di una
generazione che non è rassegnata
a fare le valigie.

Intanto la Uil arriva all’assise re-
gionale (206 delegati) dopo aver te-
nuto i congressi di tutte le organiz-
zazioni di categoria e 372 assem-
blee di base con la partecipazione di
circa 20 mila iscritti, lavoratori,
pensionati, disoccupati. La cresci-
ta degli iscritti nel 2014 tocca quo-
ta più 7%: sono 35mila in totale di
cui 18mila attivi e 17mila pensio-
nati secondo il trend nazionale che
caratterizza non solo la Uil ma tutti
i sindacati.

Tra gli attivi il comparto indu-
stria-edilizia è il primo (5868 iscrit-
ti), seguito da agro-alimentare
(4.127) e Pubblica Amministrazio-
ne (3.082). Si sono rafforzati i ser-
vizi –da quelli fiscali e di assistenza
al consumatore a quelli del patro-
nato dei cittadini – con un ruolo
sempre più importante nel leggere
i processi economici, sociali, cultu-
rali e soprattutto nel proporre at-
tribuito al Centro Studi Uil Basili-
cata.

“Non abbiamo mai ceduto ai ri-
tuali dell’ordinarietà nelle nostre
iniziative interne ed esterne e – sot -
tolinea Carmine Vaccaro, segreta-
rio confederale regionale al quale
venerdì 4 pomeriggio spetterà te-
nere la relazione - ancor meno lo fa-
remo con l’appuntamento regiona-
le che per noi è il punto di arrivo di
tanti congressi di categoria tutti
vissuti all’insegna di una forte vo-
lontà di partecipazione, di contri-
buto alla strategia confederale in
termini di qualità di idee e propo-
ste, di protagonismo e di un gran-
de sforzo di rinnovamento. Sarà
inoltre anche il momento in cui
una difficile fase di transizione

sembra volgere ad esaurimento
mentre comincia a prendere forma
una nuova agenda politica della
nostra regione. Un’agenda che è
destinata a pesare sul destino della
nostra gente. E’ da tempo ormai
che ci siamo assegnati un compito
preciso, ambizioso, coraggioso,
quanto per noi inderogabile: con-
tribuire, per la nostra parte, a ri-
prendere una bussola di orienta-
mento, a rileggere e riscrivere la
Basilicata che cambia. E’ necessa -
rio rileggere e riscrivere la Basili-
cata, aiutarla a ritrovare una sua
fisionomia consapevole, a ritrovar-
si in una narrazione condivisa, a
proiettare in una nuova prospetti-
va la sua identità orgogliosa. E’ as -
sai arduo ma possibile. E lo sarà
tanto più se le componenti fonda-
mentali della società regionale, le
forze produttive e i ceti professio-
nali, insomma le classi dirigenti,
decideranno di dare di più.”

Il programma prevede due con-
clusioni: venerdì sera toccherà a
Luigi Angeletti segretario nazio-
nale e sabato, in tarda mattinata, a
Guglielmo Loy segretario confede-
rale nazionale.

Una rapida risoluzione della vertenza
nazionale, con l’introduzione delle ne-
cessarie modiche nel decreto, allo sco-
po di assicurare continuità di reddito
ai tanti lavoratori che vivono in questa
drammatica situazione e alle loro fa-
miglie; la convocazione immediata di
un tavolo per la sottoscrizione dell’ac -
cordo di proroga, scaduto il 30 giu-
gno, per l’utilizzo degli ammortizzato-
ri in deroga; l’avvio rapido di un per-
corso di definizione, assieme alle parti
sociali, di un reddito di inserimento,
come già elaborato nel piano del Lavo-
ro Cgil Cisl Uil di Basilicata, che inte-
gri, attraverso politiche attive del la-
voro e di reinserimento, anche l’emer -
genza sociale dei lavoratori percettori
di ammortizzatori in deroga.

Sono queste le richieste dell’affolla -
tissima assemblea dei circa 3000 lavo-
ratori che, espulsi o “sospesi” dal ciclo
produttivo, si trovano oggi nella con-
dizione di fruitori di ammortizzatori
in deroga; gran parte di essi è compo-
sta da non più giovanissimi; percepi-
scono circa 400 euro al mese con arre-
trati che partono da gennaio del 2014.

In Basilicata «c’è una bomba sociale

che esploderà» con tremila lucani che
usufruiscono degli ammortizzatori
sociali in deroga e altrettanti benefi-
ciari del progetto «Copes» che a luglio
terminerà, senza contare «l’aumento
della disoccupazione»: per questo la
Cgil presenterà la proposta dettaglia-
ta di reddito minimo di inserimento,
agganciandoci «una proposta di servi-
zio civile del lavoro».

Il segretario regionale della Cgil,
Alessandro Genovesi, ieri a Potenza, è
intervenuto con fermezza all’assem -
blea generale «Lavoratori in mobilità e
cassintegrati».

«C’è bisogno di un forte atto di co-
raggio da parte della Regione - ha pro-
seguito - con un unico strumento, il
reddito minimo di inserimento, e ci so-
no le risorse del Fse, del Fesr e delle ro-
yalties, per farvi confluire i lavoratori
in mobilità in deroga e i Copes, dando
una soglia di reddito»: per quanto ri-
guarda il servizio civile del lavoro,
queste persone, «forse ottomila», «in
cambio devono partecipare a progetti
di pubblica utilità, dai servizi nelle
scuole alla manutenzione e all’assi -
stenza».

Questo «non solo per giustificare i
circa 500 euro che noi proponiamo,
ma anche per riattivare un circuito po-
sitivo: deve passare il messaggio che
questa non è assistenza, ma - ha con-
cluso Genovesi - rivendichiamo per-
corsi pubblici o privati nei quali queste
persone possono dare il loro contribu-
to».

E a margine dell’assemblea è inter-
venuto anche il coordinatore dell’area
welfare della Cgil, Nicola Marongiu.

«Chiediamo che il decreto sugli am-
mortizzatori sociali non venga pubbli-
cato, e che il 2014 sia considerato co-
me un anno di transizione verso un
nuovo sistema».

Secondo il rappresentante del sinda-
cato, inoltre, il decreto «contingenta
in modo perentorio i periodi di cassa
integrazione e mobilità che sono frui-
bili in un anno: questo potrebbe pro-
durre un saldo negativo di circa 50 mi-
la unità», e per questo motivo la Cgil
ha chiesto il «blocco» delle norme, «in
una fase acuta di crisi come questa - ha
concluso Marongiu - con complesse
transizioni tra lavoro e disoccupazio-
ne».

Assemblea
af follatissima
alla Sala
Inguscio
Le richieste
a Giunta
e Assessore

Mobilità, «una bomba sociale»
La Cgil: «Reddito minimo di inserimento e una proposta di servizio civile del lavoro»

LA CRISI 3000 lavoratori, non più giovanissimi, fruitori
di ammortizzatori in deroga senza i 400 euro al mese da gennaio

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



Ieri l’assemblea generale dei lavoratori in mobilità e cassintegrati. In 6mila rischiano di restare senza un reddito

In Basilicata si rischia una “bomba sociale”
La Cgil chiede il reddito minimo d’inserimento

CRISI E LAVORO

POTENZA- Ammortizza-
tori sociali, previdenza e fi-
sco le tematiche al centro
dell’affollata assemblea
generale dei lavoratori in
mobilità e cassintegrati,
organizzata ieri da Nidil-
Cgil di Basilicata ed a cui
ha preso parte, tra gli al-
tri, il coordinatore dell’area
welfare della Cgil naziona-
le Nicola Marongiu. La pla-
tea di chi sopravvive con
gli ammortizzatori socia-
li in deroga è ampia ed al-
la luce del decreto sulla re-
visione delle regole per la
concessione di quello che
per molte famiglie è l’uni-
co sostegno economico
preoccupa il sindacato. A
precedere, infatti, l’as-
semblea di
ieri mattina
un comuni-
cato del se-
gretario re-
gionale del-
la Cgil Basi-
licata Ales-
sandro Ge-
novesi, pre-
sente all’ini-
ziativa. Se-
condo Geno-
vesi il decre-
to “colpirà
almeno tre
mila benefi-
ciari di am-
mortizzato-
ri in deroga
in Basilica-
ta. Mentre
non sono
state ancora
ripartite le
risorse per i
primi mesi
di ammortizzatori sociali
del 2014 (un miliardo di
euro -ha ricordato Geno-
vesi- per altro insufficien-
te, è fermo a Roma). Il de-
creto annunciato dal mi-
nistro del Lavoro Poletti ri-
schia di produrre una va-
langa di licenziamenti e la
fuoriuscita di migliaia di
percettori di mobilità in de-
roga dalle attuali platee”.
Per superare questa dram-
matica situazione Maron-
giu ha spiegato le propo-
ste della Cgil al governo
nazionale. “Bisogna usci-
re da questa situazione -
ha detto- attraverso azio-
ni coordinate e comple-
mentari. Innanzitutto bi-
sogna non applicare subi-
to questo decreto che im-
pone tagli al trattamento
di cassa integrazione la
quale non potrebbe supe-
rare gli otto mesi nell’an-
no mentre la mobilità non
potrebbero superarne cin-
que o otto per le regioni

meridionali. E’ necessario
rifinanziare gli ammortiz-
zatori prevedendo il 2014
come anno di prolunga-
mento e transizione al con-
tempo avviando azioni a
sostegno dell’occupazio-
ne”. Per la Basilicata si è
parlato esplicitamente di
una “bomba sociale che
esploderà” visti i 3mila lu-
cani che usufruiscono de-
gli ammortizzatori socia-
li in deroga e gli altrettan-
ti beneficiari del progetto
Copes, che a luglio termi-
nerà, senza contare “l’au-
mento della disoccupa-
zione”. Per questo il sinda-
cato lucano presenterà la
proposta dettagliata di
reddito minimo di inseri-
mento, agganciandola a
“una proposta di servizio
civile del lavoro’’.

Il ministero sblocca 200 milioni di aiuti per gli agricoltori
Quarto (Coldiretti): interessate anche 2.500 aziende lucane

POTENZA- Una boccata di
ossigeno per le imprese
agricole destinatarie dei pa-
gamenti che risponde alle
continue sollecitazioni del-
la Coldiretti per sbloccare
la situazione nei ripetuti in-
contri con il Ministro del-
le Politiche Agricole Mau-
rizio Martina al quale va un
sincero ringraziamento.
E’ quanto afferma il presi-
dente della Coldiretti di Ba-
silicata nonché membro di

Hotel a Potenza, oganizza-
to dalla Coldiretti di Basi-
licata, è previsto il Conve-
gno “Usi civici e proprietà

mento di ulteriori 117 mi-
lioni che circa 60.000
aziende agricole vedranno
accreditati sui propri con-
ti correnti fra il 3 e il 4 lu-
glio prossimi. Per la Basi-
licata interessate circa
2.500 aziende associate

re l’annuncio del Ministe-
ro delle politiche agricole
alimentari e forestali che,
a seguito del completamen-
to delle attività di control-
lo, dopo un primo sblocco
di 81,5 milioni di euro,
Agea ha disposto il paga-

Giunta Na-
zionale Con-
federale
Piergiorgio
Quarto, nel
commenta-

collettive in
Basilicata”,
approfondi-
mento sui li-
miti, la rile-
vanza e la
portata co-
stituzionale,
soprattutto
ai fini di una
tutela effetti-
va di un isti-
tuto alquan-
to difficile ed
interdiscipli-
nare nel pa-

alla Coldiretti, per un am-
montare di contributo di
circa 5 milioni di euro.
Esordio positivo per il neo
Commissario dell’Agen-
zia per le erogazioni in agri-
coltura (Agea) Stefano An-
tonio Sernia con il quale

l’Organizzazione è pronta
a collaborare anche in vi-
sta degli importanti appun-
tamenti che attendono il
mondo agricolo con la ri-
forma della Politica Agri-
cola Comune (Pac). Intan-
to, questa mattina al Park

norama degli studi giuri-
dici quale quello degli usi
civici e delle proprietà col-
lettive. Con i vertici regio-
nali di Coldiretti, presenti
docenti universitari, diri-
genti regionali e lo stesso
governatore Pittella.

Piergiorgio Quarto 
(Coldiretti Basilicata)

Macroregione Adriatico-Ionica, Falotico (Cisl) soddisfatto 
per il via libera del comitato delle regioni europee

POTENZA- Il segretario generale del-
la Cisl Basilicata, Nino Falotico, acco-
glie favorevolmente il via libera dato nei
giorni scorsi dal comitato delle regio-
ni europee alla macroregione  adriati-
co-ionica che, secondo le previsioni, do-
vrebbe essere operativa dal 1 gennaio
2015. ”La Cisl sostiene da tempo l’ur-
genza di adottare una visione interre-
gionale dello sviluppo che vada oltre i
tradizionali confini culturali e ammi-
nistrativi del nostro regionalismo. La
macroregione europea adriatico-ionica
va proprio in questa direzione. Si trat-
ta di un approccio innovativo nella stes-
sa governance comunitaria, finora
dominata dal centralismo di Bruxelles,
che restituisce al protagonismo e alla

cooperazione dei territori ampi spazi di
sovranità su temi cruciali per lo svilup-
po come infrastrutture e trasporti, gran-
di investimenti industriali, energia e re-
ti di comunicazione digitale; ambiti che
non hanno per loro stessa natura con-
fini e che vanno quindi necessariamen-
te affrontante in una visione globale”.
“La macroregione adriatico-ionica si in-
serisce dunque a pieno titolo nel nove-
ro dei grandi progetti di cooperazione
territoriale tra Stati e Regioni, come le
Strategie del Baltico e del Danubio, av-
viate nel corso dell’ultimo decennio qua-
le strumento innovativo per le politiche
di coesione e cooperazione territoriale
al fine del conseguimento di obiettivi
comuni di sviluppo. La macroregione

- che coinvolge 7 paesi e 10 regioni ita-
liane tra cui la Basilicata - è un’oppor-
tunità che la nostra regione e più in ge-
nerale per il Mezzogiorno devono saper
cogliere, segnatamente su due dei quat-
tro fondamentali pilastri della strate-
gia macroregionale europea: migliora-
re le infrastrutture di trasporto dentro
la regione e tra le regioni, puntando sul
potenziamento delle reti esistenti e sul-
la intermodalità; incrementare la capa-
cità di attrazione degli investimenti, con
particolare attenzione alla valorizzazio-
ne turistica dei siti culturali e dei pro-
dotti locali dentro una strategia di mar-
keting che tenga conto anche della so-
stenibilità ambientale delle attività
produttive”.

Ieri mattina nuovo presidio dei beneficiari Copes

L’assemblea della Cgil di ieri con i cassintregrati 
e i lavoratori in mobilità della Basilicata

POTENZA- Davanti la sede del go-
verno lucano ieri mattina nuova-
mente un presidio dei cittadini che
rientrano nel programma Copes
prossimo alla scadenza. Quest’ul-
timo è stato promosso dalla Regio-
ne Basilicata per dare sostegno ai
senza reddito al contempo permet-
tendo loro di seguire corsi di for-
mazione. Vista la fine del proget-
to i cittadini del Copes, accompagna-
ti dall’associazione Lucania world,
chiedono al governo lucano di
prorogare il programma e nel
frattempo ripensare ad un sostegno
al reddito che preveda una platea
più ampia e serva a creare nuova
occupazione. La protesta dei Copes ieri sotto la Regione
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